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SINOSSI

La storia di HERCULES: LA LEGGENDA HA INIZIO ha origine dalle gloriose narrazioni 
dell’antica mitologia greca, in cui gli uomini si scontrano con gli dei. Il film indaga, attraverso una 
rivisitazione delle origini epiche dell’eroe, la leggendaria storia ultraterrena di Hercules dal punto 
di vista di un giovane uomo in lotta con il suo destino. 

La regina Alcmena, nel disperato intento di liberare il suo popolo dal regno del marito 
vendicativo e di portare la pace nel paese, prega gli dei di guidarla. Zeus, dio della guerra, le 
concede un figlio, Hercules. Dal momento che la vera identità di Hercules è tenuta nascosta, 
l’illegittimità di Hercules è motivo di risentimento per il re Anfitrione, che predilige Ificle, il figlio 
maggiore. 

Il giovane Hercules si innamora della bellissima Ebe, ma all’improvviso i due vengono separati 
dal proclama del padre secondo cui dovrà essere Ificle a prendere in moglie la principessa. 
Hercules vuole fuggire e sposare la donna che ama, ma è catturato dalle guardie del re e 
condannato a morire in guerra. Sfuggito alla morte, Hercules si unisce a Sotero, suo amico 
guerriero, nella valorosa impresa di liberare il regno dalla tirannia di Anfitrione, liberare la sua 
amata dalle grinfie del fratello e diventare il più grande degli eroi greci. 

HERCULES: LA LEGGENDA HA INIZIO è un’emozionante avventura nata per mano del regista 
Renny Harlin, con Kellan Lutz nel ruolo del protagonista e un cast di giovani talenti tra cui Liam 
McIntyre, Gaia Weiss, Liam Garrigan, Roxanne McKee, Scott Adkins e Rade Serbedzija. Il film, 
partendo dalla nota caratterizzazione di Hercules, con la sua forza sovrumana e il suo coraggio, 
ne svela l’umanità. 
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IL FILM

LA STORIA DI HERCULES
Gli insegnamenti della mitologia greca hanno affascinato per millenni intere generazioni, 
ispirando numerose storie sull’origine del mondo e credenze sull’antica Grecia. Uno dei miti più 
famigerati è quello di Hercules ‒ il semidio nato da una donna mortale e dal dio Zeus ‒ 
celebrato per le sue avventure leggendarie, le coraggiose battaglie e le sue clamorose vittorie. 
La complicata storia di Hercules ha catturato l’attenzione di Renny Harlin, regista e produttore 
del film, quando era ancora un bambino. 

“Quando ero bambino, mi piaceva molto la storia, soprattutto quella dell’antica Grecia”, dice 
Harlin. “Mi ricordo che a scuola, durante le lezioni di storia, ero così interessato alla mitologia 
che disegnavo qualsiasi cosa, dalle armi che usavano ai dettagli architettonici. Mi piaceva 
fantasticare su quel mondo”. La curiosità e la fascinazione per la mitologia greca sono state le 
forze trainanti di questo progetto avvincente, che Harlin ha definito ‘un’esperienza 
incredibilmente appagante’, in cui ha realizzato una fusione tra le sue fantasie infantili e gli 
spunti tratti dalle sue opere letterarie e film preferiti. Harlin è riuscito ad amalgamare il tutto 
dopo un notevole lavoro di ricerca, dando al film una visibile portata epica.

“Mi è piaciuto molto fare il lavoro di ricerca per questo film, e ho letto diversi libri per cercare di 
comprendere meglio l’antica Grecia e la mitologia”, dice Harlin. “A quei tempi, per aiutare gli 
uomini a capire e ad affrontare il mondo e la vita, c’era una divinità per tutto; che si trattasse di 
una tempesta o di un tuono, di amore o di morte, c’era un dio per ogni cosa”.
Il mito e la storia di questo eroe hanno ispirato anche gli sceneggiatori Sean Hood e Daniel 
Giat, che sono stati affascinati dal progetto. “È l’eterna storia della lotta tra il fato e il libero 
arbitrio, tra la responsabilità verso gli uomini e i propri desideri personali”, dice Giat. “Il ruolo 
predestinato di Hercules come salvatore del suo popolo e della sua terra è una vocazione più 
forte del desiderio e del richiamo del suo grande amore? Possono i due impulsi essere entrambi 
soddisfatti nell’arco di una vita? Credo che queste domande costituiscano il grande tema di 
questo dramma”.

La passione di Harlin per la storia ha alimentato l’immaginazione di Giat. “L’entusiasmo di 
Renny era contagioso”, dice Giat. “Si faceva incantare da ogni idea che proponevo, ha dato via 
libera alla mia creatività come mi è successo raramente”.
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Durante la sua ricerca, il regista era particolarmente incuriosito dall’influenza che la storia di 
Hercules ha avuto su molti super-eroi della nostra epoca. “Ci sono tracce della storia di 
Hercules nei fumetti e nella letteratura, o persino negli eroi dei film di oggi”, dice Harlin. “È stato 
sempre lui, nel corso della storia, a essere il supereroe assoluto”. 

Tuttavia, il regista non era interessato a una storia che si limitasse a narrare il mito così come ci 
è arrivato nel tempo, ma piuttosto a guardarlo da una contro-prospettiva incentrata sull’uomo. 
“Tutti hanno già un’immagine di Hercules come un uomo grande e muscoloso che fa cose 
sovrumane, ma noi volevamo assolutamente staccarci da questa visione e presentare Hercules 
come un giovane uomo che è in conflitto con la sua identità”, dice Harlin. “Sin dall’inizio di 
Hercules siamo partiti facendo i conti con chi è. E al centro del nostro film, c’è in realtà una 
storia d’amore che mostra una gamma di emozioni propriamente umane”. 

“Quando mi hanno chiesto di creare una sorta di nuova genesi di Hercules, speravo di attingere 
a quella potenza e a quella redenzione che inizialmente mi avevano ispirato i classici”, dice 
Hood. “Fondamentalmente, questa è una storia che racconta come bisogni personali e desideri 
egoistici debbano essere accantonati per abbracciare responsabilità più grandi e un destino 
ineluttabile”.

Hood è partito dal personaggio cattivo. “Ho immaginato il patrigno di Hercules come un tiranno 
spietato, sadico e geloso”, dice Hood. “Poi mi sono chiesto come avrebbe reagito quest’uomo 
se avesse sospettato l’infedeltà di sua moglie e che suo figlio non fosse suo. Così nel primo atto 
abbiamo un padre crudele e sospettoso, una madre che custodisce un segreto, i fratelli rivali, 
due amanti strappati l’uno dalle braccia dell’altra e un eroe esiliato. Questa impostazione è una 
combinazione fra la tragedia greca e una sorta di dramma della famiglia disfunzionale”. 
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DEI, EROI E UOMINI

Per il ruolo di Hercules, ripreso più volte nel corso degli anni, Harlin voleva un attore che fosse 
un volto nuovo e fresco per il pubblico, e che facesse suo il personaggio di Hercules. “Per tutto 
il casting volevamo attori emergenti che non dovessero essere associati necessariamente a 
ruoli precedenti”, dice Harlin. “Volevo davvero volti giovani e grandi attori”.

Harlin ha cercato gli attori in Europa, Australia e Stati Uniti e ha fatto audizioni sullo schermo 
con diverse scene. Alcuni attori sono stati trovati solo dopo l’inizio della produzione, come 
l’attrice che interpreta la regina Alcmena. “Abbiamo trovato Roxanne McKee la settimana prima 
di cominciare le riprese”, dice Harlin. “Ho visto probabilmente circa 80 attrici per quel ruolo, così 
come per quasi tutti i ruoli, perché avevo in testa un’idea molto chiara. Tutti gli attori dovevano 
stare a proprio agio in questo tipo di film storico, non volevo che si sentissero troppo moderni e 
siamo stati così fortunati da trovare la soluzione perfetta per ogni ruolo”.

Kellan Lutz racconta che anche il suo legame con il personaggio di Hercules è cominciato 
quando viveva in una fattoria ed era un bambino con una fervida immaginazione. “Hercules 
rappresenta molto per me, ero un bambino che cresceva in una fattoria ed era qualcuno che 
sognavo di interpretare”, dice Lutz. “Quando Renny ha avuto la sceneggiatura, ho voluto 
incontrarlo e credo di averlo infastidito abbastanza per mostrargli quanto questa parte 
significasse per me, tanto che alla fine ho ottenuto il ruolo. Ho fatto il provino, lui ha visto 
qualcosa in me ed eccomi qui oggi a vivere quel sogno che avevo da bambino”.

Per Lutz il personaggio di Hercules ha preso vita non appena ha indossato il costume e ha 
cominciato a muoversi sugli imponenti set. “Cammini in questi teatri di posa incredibili, guardi gli 
altri attori che indossano questi costumi meravigliosi e da quel momento in poi l’interpretazione 
arriva in modo naturale”, dice Lutz. “Questa è l’esperienza più bella che abbia mai fatto come 
attore e il miglior gruppo di persone con cui abbia mai avuto modo di lavorare. Renny è alla 
guida di questa grande barca e sa dirigere con autorità, empatia, sincerità, affetto e rispetto per 
tutti. E per questo tutti vogliono dimostrargli quanto gli siano grati di lavorare in questo film”. 

Anche Liam McIntyre, che interpreta Sotero, il migliore amico di Hercules e suo compagno di 
battaglia, era un appassionato di quell’epoca. “Da bambino leggevo molti libri di storia e ho 
sempre trovato affascinante la mitologia greca e romana”, dice. “Quello che mi piace di 
quest’epoca è soprattutto il fatto che in un certo senso sia l’alba della società civile, in cui si 
iniziano a formare gli eserciti tradizionali, coesi e strutturati, e i sistemi religiosi mantengono vive 
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le loro leggi”. Anche McIntyre, come Harlin, è stato incuriosito dall’influenza di Hercules sugli 
eroi di oggi: “Hercules è davvero il punto di riferimento per gli uomini e per i supereroi. Se 
andate indietro a quell’epoca e guardate a Hercules, vedrete che tutti in qualche modo si 
basano su di lui”.

“Il lavoro della nostra costumista e del nostro scenografo è stato incredibile”, dice McIntyre. 
“L’idea che lunedì finisci in un set dove ti trovi su una nave e venerdì invece sei su un vero 
campo di battaglia, come potete immaginare, è una cosa fenomenale. E la nostra costumista è 
stata geniale, perché non si può certo dire che avesse tempo a sufficienza. Ha creato dei 
capolavori dal nulla. Noi attori siamo stati molto fortunati a lavorare con una squadra come 
questa”.

Per Gaia Weiss, che interpreta Ebe, principessa di Creta, la prima impressione davanti ai 
giganteschi set è stata simile a quella di un bambino in un parco divertimenti. “Ero sbalordita 
perché era tutto così imponente”, dice. “Sembrava incredibile che tutto potesse provenire 
dall’immaginazione di qualcuno. Renny e la squadra degli scenografi sono straordinari nel far 
apparire tutto assolutamente meraviglioso”. 

Weiss si è preparata per il ruolo mettendo a punto una colonna sonora che l’aiutasse a trovare 
la giusta emozione. “Preparo sempre una colonna sonora in modo da poter lavorare sulle mie 
battute di fronte allo specchio con la musica che mi crea l’atmosfera”, dice Weiss. “All’inizio, 
quando lavori sulla sceneggiatura, non sai come sarà il set e a volte non hai nemmeno un’idea 
chiara di quale sarà l’atmosfera del film, così questa colonna sonora mi aiuta molto”. 

Per Harlin era importante trovare l’attrice giusta da affiancare a Lutz. “Non si tratta solo di capire 
l’attore perfetto per ogni ruolo, ma anche come questi attori interagiranno tra loro”, dice Harlin. 
“E noi siamo stati fortunati non solo per quanto riguarda la chimica tra i due protagonisti, ma fra 
tutti gli attori che appaiono sullo schermo”. 

“Mi piace la storia tra Hercules e Ebe perché, nonostante nel film ci sia molta azione e molti 
combattimenti, c’è al tempo stesso una storia d’amore”, dice Lutz. “Tra questi due personaggi 
c’è un legame che appare vero e reale. Al di là della loro condizione di principessa e semidio, 
sono due giovani amanti pieni di vita”. 

Weiss pensa che il suo personaggio sia attratto da Hercules per il suo coraggio da difensore e i 
suoi sentimenti di uomo buono, e senza di lui non può vivere. L’attrice racconta di aver 
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preparato la parte insieme a Lutz, sviluppando il contesto che avevano immaginato per i loro 
personaggi. “Io e Kellan abbiamo in realtà immaginato contesti diversi, che alla fine si sono 
completati a vicenda”, dice Weiss. “Abbiamo avuto due settimane di preparazione durante le 
quali siamo riusciti a diventare più vicini e a prendere confidenza. Questo c’ è stato di grande 
aiuto, perché a volte appena arrivi sul set devi girare una scena d’amore, di un bacio, senza 
conoscere nemmeno la persona, ed è un po’ imbarazzante”. 

“Gaia ha dato al suo personaggio un tocco di grazia e di atemporalità, è stato straordinario 
lavorare con lei”, dice Lutz. “È una persona molto alla mano e tra noi è nata un’amicizia anche 
fuori dal set, che si è tradotta nei nostri personaggi con grande disinvoltura. E ci ha aiutati come 
partner di scena, durante le scene d’amore, perché ci fidavamo a vicenda e siamo riusciti a non 
pensare all’imbarazzo di fronte alle telecamere”.

Oltre alla relazione tra Hercules ed Ebe, c’è un giovane uomo che attraversava un conflitto con 

se stesso. “Nel film, Hercules si trova a fare un percorso più grande alla ricerca della sua 
identità”, dice Lutz. “E alla fine accetta il suo compito verso il suo popolo come una sorta di 
Robin Hood che combatte l’ingiustizia con la giustizia per onorare sua madre, i suoi cari, il suo 
regno e per prendere il posto che gli spetta nella schiera dei semidei”.

L’interpretazione del personaggio ha richiesto all’attore un allenamento e una preparazione per 
sviluppare la prestanza fisica richiesta dal ruolo. Lutz ha scelto di girare la maggior parte delle 
sue azioni, e prima dell’inizio delle riprese si è esercitato con un team di stuntmen bulgari e di 
controfigure. Per tre settimane si è allenato nel combattimento con la spada, nella corsa a 
cavallo, nel tiro con la lancia e con le catene e per le numerose scene di battaglia. “Mi piace 
destreggiarmi nei film d’azione, è il genere che ho scelto come attore”, dice Lutz. “Ci sono 
combattimenti grandiosi, altri corpo a corpo e in queste scene ho messo davvero tutto me 
stesso, e ci sono delle cicatrici che lo provano. Grazie al fantastico team di Rowley Llram mi 
sono sentito pronto per tutte le scene di combattimento, e ogni giorno è stato un divertimento”.

Per Rowley Llram, coordinatore degli stuntmen, la preparazione è cominciata circa dieci giorni 
prima delle riprese. “Per mia fortuna, la squadra degli stuntmen bulgari aveva molto talento e 
aveva la coreografia nel primo mese di riprese”, dice Llram. “Ammetto di aver trascorso quei 
dieci giorni studiando e girando attorno alla scenografia e allo schema del set. Avevamo l’80% 
dei combattimenti del film da girare nel primo mese, quindi dovevamo da subito riuscire a capire 
molte cose”. 
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“Il tipo di movimenti che abbiamo fatto e il piano d’azione che abbiamo messo insieme è il più 
grande che abbia mai fatto nella mia carriera”, dice Harlin. “E questo grazie allo straordinario 
sforzo di tutti quelli che hanno lavorato in questo film”.

In quasi tutte le scene di combattimento più importanti Hercules si trova accanto a Sotero, e 
McIntyre ha abbracciato il ruolo del suo personaggio come una sorta di cassa di risonanza per 
Hercules, un amico fidato che bilancia la dimensione del semidio. “Durante la realizzazione di 
questo film, una delle cose che mi è piaciuta di più è stato lavorare con Renny sulla costruzione 
del personaggio”, dice McIntyre. “Abbiamo deciso che Sotero è un uomo che ha avuto 
un’educazione rigida, non è un eroe glorioso e non ha avuto i privilegi di Hercules. Sotero non 
rischia, è più accorto e un po’ più giudizioso a causa della difficile vita che ha avuto, mentre 
Hercules tenta continuamente imprese straordinarie e impossibili”. A McIntyre è piaciuto in 
particolare il fatto che all’inizio i due personaggi non si piacciano, ma poi partono insieme in 
battaglia e diventano fratelli in armi legati dal comune obiettivo della sopravvivenza. “Scoprono 
di avere più cose in comune di quanto avessero immaginato: i loro conflitti, i loro grandi amori e 
il sogno di essere liberi e di tornare dalle loro amate. Sotero vede in Hercules un essere umano 
speciale, diverso da chiunque abbia incontrato, decide di schierarsi con lui, e tra loro nasce una 
grande amicizia”.

McIntyre ha portato nelle scene di battaglia la sua esperienza avuta in Spartacus. “C’è un gusto 
infantile nel fare certe scene perché è come se avessi di nuovo 10 anni”, dice McIntyre. “Quello 
che mi è piaciuto di più delle scene d’azione in questo film è stato l’uso della camera a 
rallentatore per catturare il più piccolo movimento e rendere tutto più drammatico ed 
emozionante. Fare azioni del genere e metterle a punto facendole sembrare quelle di un grande 
guerriero di un’altra epoca comporta una grande responsabilità. Per fortuna ho avuto una 
controfigura eccellente che ha fatto tutto quello che io non potevo, e che allo stesso tempo mi 
ha guidato su ogni scena d’azione”.

Lavorare con i cavalli è stata una cosa relativamente nuova per l’attore; un tempo credeva di 
essere allergico agli animali, con i quali ha familiarizzato poco a poco nel corso degli anni per 
via del suo lavoro. “Nel film ci sono molte scene d’azione in cui andiamo al trotto o al galoppo a 
ritmo sostenuto e in cui dovevamo avere il controllo dell’animale, pronunciare le battute e stare 
a nostro agio; non era poi così semplice”, dice McIntyre. “E se ce l’ho fatta è stato grazie al 
team degli stuntmen che si è accertato che sembrassimo convincenti e sicuri”.
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Weiss era entusiasta della grande abilità del suo personaggio nel cavalcare. “Quando ho letto la 
sceneggiatura, ero davvero eccitata all’idea che il mio personaggio fosse una tipa tosta e 
un’amazzone eccellente”, dice Weiss. “Poi però ho realizzato che avevo solo due settimane per 
diventare quella persona, perché io non ero mai salita su un cavallo prima d’allora. All’inizio ero 
nervosa, ma grazie all’adrenalina sono riuscita ad andare a cavallo come se lo facessi da una 
vita.

“In origine mi occupavo di cavalli”, dice Llram. “È stato un compito relativamente semplice dare 
lezioni agli attori nel più breve tempo possibile insieme a Cara, il maestro di equitazione, con cui 
fondamentalmente abbiamo lavorato su lezioni intensive uno a uno, sperando di riuscire a 
essere pronti in tempo. La preparazione è stata una sfida ardua, perché avevamo solo pochi 
giorni e loro hanno dovuto assorbire il maggior numero possibile di consigli e indicazioni per 
fare il loro lavoro”.

Liam Garrigan, nel ruolo di Ificle, il fratellastro di Hercules, ha vissuto un attimo d’imbarazzo a 
cavallo. “Continuavano a dirmi che me la stavo cavando bene a cavallo e quindi mi sentivo 
sicuro di gestire la scena in cui ero a cavallo con Kellan e Gaia,” dice Garrigan. “Ma non sono 
riuscito a controllare il mio cavallo, che non ne voleva sapere di fermarsi. Si è messo ad 
annusare il sedere del cavallo di Gaia e poi ha spaventato il cavallo di Kellan facendolo cadere. 
Abbiamo il video, è stata una bella scena!”. 

Se in quello che è stato il suo primo film Garrigan può aver avuto qualche problema con 
l’equitazione, è lampante il suo talento nella brillante interpretazione di Ificle, il fratellastro di 
Hercules. La rivalità del fratello è chiara dall’inizio del film, quando Ificle è geloso dell’aspetto e 
della levatura di Hercules che hanno conquistato Ebe. Guidato dall’amore e dal rispetto verso il 
loro padre (il re Anfitrione), Ificle si ribella a Hercules e viene ingoiato dal vortice della tirannia 
come suo padre. “Ificle è un malvagio, ma credo che al tempo stesso sia un personaggio 
tragico”, dice Garrigan. “È molto divertente recitare ‘il cattivo’ quando ti danno delle battute 
grandiose, ma se non c’è niente che sostenga la storia del personaggio, il ruolo può risultare 
piatto. Ma avendo avuto l’opportunità di lavorare con Renny, è stato bellissimo divertirsi con le 
battute e addentrarsi nel ruolo: un personaggio divertente da esplorare”. 

Scott Adkins, che interpreta re Anfitrione, aveva già interpretato ruoli da cattivo e si è divertito 
molto a interpretare questo re crudele e sanguinario. “L’unica cosa che vuole quest’uomo è la 
sopravvivenza della sua stirpe e la salvezza del suo regno, e vuole ottenerlo a qualsiasi costo”, 
dice Adkins. “Per qualche motivo sono abbastanza bravo nei ruoli da cattivo e nell’esprimere la 
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rabbia, non so perché, forse c’è un sacco di rabbia repressa da qualche parte dentro di me. Ma 
interpretare questo personaggio mi ha aiutato a comprenderlo e a guardarlo in maniera un po’ 
differente”. Per la figura del re, Adkins ha creato una retro-storia che l’ha aiutato a spiegare il 
suo desiderio di potere. “Il fatto è che Zeus è sceso dall’Olimpo e dall’unione con la moglie di 
Anfitrione è nato Hercules”, spiega Adkins. Anfitrione sa che Hercules non è davvero suo figlio, 
ma per evitare l’imbarazzo lo accetta fino a quando non affronta la realtà, e quindi si ostina a 
proteggere la sua stirpe a tutti i costi e ad assicurare il trono a Ificle”. 

La regina Alcmena, madre di Hercules, interpretata da Roxanne McKee, è intrappolata nel 
matrimonio senza amore con questo sovrano malvagio. Poiché lui continua a conquistare paesi 
e a uccidere uomini, lei vuole disperatamente mettere fine alla violenza e alla distruzione che 
sta devastando la sua vita. Prega gli dei di darle aiuto e attraverso l’oracolo Kakìa, la dea Era 
ascolta la sua supplica e le fa dono di un figlio, che nasce dalla sua unione con Zeus. 

“Kakìa è un ruolo molto interessante”, dice Mariah Gale. “È attraverso di lei che Era dice ad 
Alcmena che avrà il figlio di Zeus e questa è una scena di grande potenza che cambia il corso 
delle cose. Kakìa è un personaggio che va e viene nella storia, e in realtà per poco tempo e a 
intermittenza, ma in momenti decisamente importanti sia per Alcmena che per Hercules”.

“Alcmena si trova in una situazione pericolosa dal momento che è madre di un bambino che 
non è di suo marito, ma Hercules è il salvatore e lei deve proteggerlo”, dice McKee. “Il suo 
rapporto con Hercules è tenero e molto speciale, perché lei lo ama non solo in quanto suo figlio, 
ma perché è un dono degli dei e salverà il suo popolo”. 

Il suo amore per Ificle, il suo primogenito, comincia a essere minato quando Hercules viene 
mandato in guerra dal re Anfitrione. “C’è una scena straziante in cui la regina crede che 
Hercules sia morto e sa bene che Ificle sente di non essere amato da lei come Hercules”, dice 
McKee. “Ificle è figlio di suo padre e ha un destino che non è stato disegnato dagli dei; lei 
comincia a disamorarsi di Ificle perché lo vede sotto una nuova luce in reazione alla morte del 
fratello e in lui cominciano ad affiorare sempre di più i tratti del marito che lei detesta”. 

L’attrice è stata attratta dall’evoluzione del suo personaggio, che implicava il ruolo di una 
giovane di 20 anni e poi della madre di due uomini adulti. Nel film il personaggio è guidato da 
Chirone, tutore e studioso alla corte del re, che protegge lei ed Hercules. “Alcmena gli è molto 
affezionata e si fida della sua saggezza”, dice McKee. “Il suo rapporto con lui è molto 
importante perché le permette di venire a conoscenza di fatti e informazioni che senza di lui non 
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riuscirebbe a ottenere. La fedeltà di Chirone lo porta a proteggere Hercules dopo la morte di 
Alcmena”. 

Reso schiavo in Egitto, Hercules si strugge dopo aver ricevuto la notizia della morte di sua 
madre. “È ridotto in schiavitù, cerca di ottenere la libertà e tornare dai suoi cari, quando 
all’improvviso viene a conoscenza della morte di sua madre”, dice Lutz. “È strano come, dati il 
legame e la vicinanza tra madre e figlio, io e Roxanne pensavamo di avere molte più scene 
insieme rispetto a quelle che invece abbiamo avuto. In quel momento Hercules sta davvero 
soffrendo, ma quando sente della morte di sua madre e insieme scopre la sua vera identità, sa 
che finalmente deve fuggire”. 

Durante il periodo della schiavitù, Hercules appartiene a un mercante di schiavi, Lucio, 
interpretato da Kenneth Cranhan. “Lucio non è un personaggio molto gradevole”, dice Cranhan. 
“Ha comprato Hercules e Sotero insieme a diversi buffoni che usa nel suo repertorio per farli 
combattere e guadagnare soldi. Ero molto interessato al film per via di Renny. Avevamo già 
lavorato insieme ed ero felice all’idea di riunirmi alla sua squadra”. 

Agamennone e Creonte sono i due buffoni che riscaldano la folla, animandola con i loro 
combattimenti, prima dell’entrata nell’arena di Hercules e Sotero che combattono per le 
scommesse di Lucio. Luke Newberry, nel ruolo di Agamennone, parla del rapporto tra il suo 
personaggio e Hercules. “In un film in cui c’è tanta guerra e tanta violenza, c’è questo legame 
tenero fra Agamennone e Hercules, che lo prende sotto la sua protezione”, dice Newberry. “E 
allo stesso tempo, in un momento buio della vita di Hercules, Agamennone gli dà sollievo con la 
sua comicità. Insieme affrontano un mondo triste con l’amicizia”.

Newberry non aveva mai immaginato di partecipare a un grande film d’azione ed era eccitato 
all’idea di mettersi in gioco e di interpretare un ruolo più fisico. “Il mio primo giorno sul set si può 
definire folle”, dice Newberry. “C’era una pozzanghera piena d’acqua, io ero in ginocchio nel 
fango e c’erano circa 500 persone che gridavano e applaudivano. Non avevo mai interpretato 
un ruolo fisico come questo e ho dovuto imparare a combattere e a impormi”. 

Jukka Hilden, noto per le sue stravaganze nella serie finlandese The Dudesons, si è sentito a 
suo agio nel ruolo di Creonte. “Fare il clown fa parte della mia storia”, dice Hilden. “Andare in 
quella pozzanghera e sguazzare in acqua facendo salti mortali, colpendoci l’un l’altro, c’era da 
darci sotto. Ma davvero, venire qui e partecipare a questo film è stato eccitante e divertente. C’è 
voluta molta preparazione e fare le scene di combattimento è stato come imparare a ballare”. 
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Hilden si è entusiasmato anche per le scene girate con le Phantom in 3D. “Dopo che hai fatto 
tutta la scena e vai al monitor a rivederla in 3D, dici ‘Wow, l’abbiamo fatto proprio noi?’”, dice. 
“Quello che vedi nelle riprese ti sembra così bello e davvero ti rendi conto che stai facendo 
qualcosa di speciale. È questa la magia del cinema”.

I suoi colleghi condividono lo stesso entusiasmo per l’uso del 3D nel film. “Non avevo mai fatto il 
3D”, dice McIntyre. “È emozionante vedere questa evoluzione che è creata quasi dal vivo, 
perché quando di tanto in tanto vai al monitor e guardi con gli occhiali, tutto prende vita di fronte 
a te. E ti accorgi che lo stanno usando per raccontare la storia in un modo migliore e renderla 
più eccitante”.

“Avevo già usato le Phantom e ho fatto due film in 3D”, dice Adkins. “Sicuramente siamo stai un 
po’ più stretti sui pugni e sui colpi per dare una sensazione di profondità. Mi ha colpito il modo in 
cui Renny ha usato le Phantom perché non le usa solo nelle sequenze d’azione, ma anche per 
mettere in risalto il picco drammatico in tutte le scene”. 

Per Llram, il coordinatore degli stuntmen è stato un po’ più difficile lavorare col 3D. “Il 3D è in 
realtà la cosa peggiore con cui uno stuntman possa avere a che fare, perché non riesci a 
vedere la profondità di campo”, dice Llram. “In genere in 2D, quando dai un pugno a qualcuno 
puoi mancarlo di 15 centimetri e nessuno se ne accorge. Con il 3D devi stare molto più stretto. 
In una ripresa con la Phantom una scena di movimento è composto da un migliaio di 
fotogrammi, tutto è a rallentatore e devi essere preciso nelle mosse”. Llram è stato molto 
contento di come gli attori e le controfigure siano riusciti a centrare le loro scene. “È fantastico 
quando le vai a rivedere”, continua Llram. “Mi è piaciuto tanto avere un ruolo così costruttivo e 
partecipare alla progettazione e al processo creativo al fianco di persone come Renny Harlin”.

Il protagonista Kellan Lutz ha apprezzato e ammirato allo stesso modo il talento di Harlin. 
“Renny è così visionario”, dice Lutz. “Sono un suo grande fan, e riuscire a lavorare con lui e 
vedere all’opera il suo genio con i miei occhi è stato incredibile. È il motivo per cui abbiamo 
avuto un cast così straordinario”.

“Mi ha davvero colpito la capacità di Renny di tenere insieme tutto questo in testa, manifestando 
allo stesso tempo un grande entusiasmo e un fare amichevole e un affetto vero e genuino verso 
tutti quelli che erano sul set”, dice Garrigan. “È una persona che ha tutto sotto controllo, ma ha 
sempre tempo per gli altri. Alla fine di ogni giornata Remmy dà in premio al migliore una bottiglia 
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di vodka, e ogni giorno è alla regia senza perdere un colpo. È così. E per questo tutti vanno 
nella sua stessa direzione sperando di realizzare la sua idea”.

Quando ho letto la sceneggiatura era piena di requisiti a cui dovevo puntare”, dice Lutz. “È una 
storia completa con varie sfaccettature e con personaggi stratificati. Credo che in molti 
riusciranno a rivedersi in questi personaggi, e quando gli spettatori vedranno questo film, si 
sentiranno come su una giostra”.

“C’è qualcosa di bello ma triste nel fare un film con persone con cui stai bene perché è tutto 
transitorio e all’improvviso se ne vanno tutti”, dice McIntyre. “Erano tutte persone interessanti e 
spesso cenavamo tutti insieme. E quello che spesso si sottovaluta è che il fatto di stare bene 
con la troupe faccia funzionare bene tutto il sistema. La troupe in Bulgaria è stata fantastica, è 
stata una macchina ben oliata”. 

L’ANTICA GRECIA
Per una vicenda umana tratteggiata su uno sfondo sontuoso e leggendario, Harlin doveva 
trovare un equilibrio tra gli aspetti relativi alla costruzione dei personaggi e le azioni avvincenti di 
cui sono ricche le avventure di Hercules. “In sostanza stavamo realizzando un film che era 
insieme duro, forte e pieno d’azione, ma anche molto romantico e poetico”, dice Harlin. “Ci sono 
scene di grandi battaglie con migliaia di persone e di cavalli e poi ci sono, sommerse, 
meravigliose scene intimiste. Girare in Bulgaria per 54 giorni ci ha permesso di trovare lo 
scenario perfetto per far emergere entrambi gli aspetti e creare un mondo a parte”.

Harlin ha trovato diverse location per il film in Bulgaria tra cui una grande grotta dove voleva 
ambientare una grande scena di battaglia. “Questo probabilmente è l’unico film in cui una 
grande scena di battaglia si svolge all’interno di una grotta”, dice Harlin. “Era una grotta 
immensa e, durante le riprese, là dentro c’erano migliaia di persone”. Quasi tutta la troupe era 
bulgara, più altri membri chiave della troupe che provenivano dall’Europa e dagli Stati Uniti. 

Essendo il suo primo film in 3D, Harlin era inizialmente titubante sul formato, temendo che 
questo avrebbe rallentato la produzione e inciso sulle le decisioni giornaliere. Quello che invece 
ha poi scoperto è che solo il 3D poteva rafforzare il coinvolgimento degli spettatori all’interno del 
film. In questo film ogni cosa è stata progettata per il 3D, a differenza di altre pellicole che 
invece sono state convertite in 3D solo successivamente. “Il 3D entra in gioco nella costruzione 
dei set, dei costumi, delle armi e perfino nel trucco e nelle acconciature”, dice Harlin. “Per farlo 
bene è davvero necessario prenderlo in considerazione e lavorarci di conseguenza. Il risultato è 
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un film assolutamente straordinario che ti fa sentire davvero come se fossi all’interno di quel 
mondo”. Per Harlin, il 3D è il mezzo per raccontare una storia in modo diverso, utilizzando primi 
piani, campi medi e sfondi in modo da offrire allo spettatore un’esperienza più coinvolgente. 

La produzione ha avuto inizio in Bulgaria, a Sofia, dove, negli studi Boyana, i più grandi 
dell’Europa dell’Est, sono state girate molte scene d’azione sofisticate su Green Screen. 
Attraverso il Green Screen, il regista ha potuto ricostruire le immagini dell’antica Grecia che 
rispecchiassero la trama aggiungendo effetti speciali accattivanti. Gli studi Boyana sono 
diventati la sede di giganteschi set in scala, in cui hanno lavorato per rendere possibile il film 
centinaia e centinaia di persone, fra cui lo scenografo Luca Tranchino.

Dai disegni ai modellini per stabilire le riprese in CGI e l’effettiva costruzione del set, Tranchino 
ha dato vita al mondo immaginario dell’antica Grecia. Per Tranchino, il lavoro comincia con la 
sceneggiatura e la comprensione approfondita della storia e dei personaggi. “Ogni volta che 
comincio a fare uno schizzo del set, è un po’ come il lavoro dell’attore per esprimere i sentimenti 
del suo personaggio”, dice Tranchino. “Con ogni ambientazione tento di restituire agli spettatori 
l’atmosfera della scena che si sta svolgendo, che sia romantica, drammatica o violenta. Il mio 
obiettivo principale è mostrare tutto questo nella scenografia per rendere più forti le emozioni 
dello spettatore”. 

Così come per lo sviluppo della storia, c’è stato un grande lavoro di ricerca che ha portato alla 
realizzazione di set che assomigliano a quello che sappiamo della Grecia e dei palazzi risalenti 
alla civiltà minoica e micenea. Tranchino ha impostato i paesaggi della città sugli scavi 
archeologici e sulle successive ricostruzioni. “Il mio lavoro è cominciato con la ricerca storica e 
archeologica, ma ho preso ispirazione anche dai quadri a sfondo mitologico del XIX secolo di 
Gustave Moreau e Sir Lawrence Alma-Tadema”, dice Tranchino. “Questi dipinti mi hanno aiutato 
ad aggiungere un po’ più di colore rispetto al modo in cui immaginiamo quel mondo, e lo studio 
di queste opere mi ha spinto ad arricchire la scenografia di fantasia e simbolismi”.

Facendo ricorso al 3D per rafforzare l’esperienza del film, Tranchino ha adattato le sue 
scenografie sovrapponendole alla prospettiva in 3D. Per Tranchino, la cosa principale del lavoro 
in 3D è la creazione di elementi in primo piano e sullo sfondo che aumentino il campo 
prospettico e si stacchino dallo spazio della scena. “Ci sono scene ambientate in un megaron, 
una stanza con al centro un grande focolare e un’apertura nel soffitto per far uscire il fumo”, 
dice Tranchino. “Nel film abbiamo usato molto fuoco e in realtà volevamo un fuoco al centro di 
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quella determinata ambientazione perché aggiungeva qualcosa alla fotografia. Le fiamme e il 
fumo danno una profondità di campo e una luce che con il 3D vengono messe in risalto”.

Per amalgamare l’aspetto generale del film con l’atmosfera, Tranchino ha lavorato a stretto 
contatto con il reparto di scenografia e quello dei costumi. “Abbiamo lavorato molto sulla 
progettazione di armi, scudi, carri e costumi, basandoci, così come per tutto il resto, sulla 
ricerca”, dice Tranchino. “Su questo film abbiamo avuto pittori, scultori e artisti straordinari. È 
una squadra di talento, che ha elaborato i dettagli a partire da resti archeologici di pitture e 
ceramiche”.

Secondo Dirg Buchman, capo attrezzista, la cosa speciale di un film come HERCULES: LA 
LEGGENDA HA INIZIO, è che ogni cosa deve essere fatta. “Non potevamo semplicemente 
andare in un negozio e comprare scudi e spade”, dice Buchman. “Abbiamo realizzato tutto ex 
novo, seguendo un approccio più autentico, invece di andare a noleggiare gli oggetti di scena e 
prendere cose di altri film. Abbiamo messo molta cura nello sviluppo di ogni oggetto di scena 
per essere certi della precisione storica”. 

Buchman e la sua squadra trasformano i disegni e le idee di Tranchino in oggetti reali, che 
vengono poi lavorati dal reparto costumi. “Per un film del genere, è molto importante lavorare a 
stretto contatto con i costumi perché, ad esempio, pezzi come armi e scudi sono parte 
integrante dei costumi e dobbiamo essere sicuri che quello che fa il nostro reparto sia coerente 
con quello che sta realizzando la costumista, in modo che il tutto abbia un aspetto omogeneo”, 
dice Buchman.

Uno dei pezzi di armatura preferiti da Buchman è il pugnale che Ificle usa al posto della spada. 
È il pugnale usato dal personaggio per minacciare Ebe, ed è lo stesso che alla fine lo ucciderà. 
“Per fare questo pezzo, Tolio, uno dei nostri scultori principali, ha impiegato dieci giorni”, dice 
Buchman. “Abbiamo preso elementi provenienti da diversi riferimenti e li abbiamo combinati per 
realizzare questo pugnale che doveva essere di una certa lunghezza per rendere credibile la 
scena tra Ificle e Ebe”. 

Nel film sono presenti arcieri provenienti da differenti eserciti, fra cui quelli egizi e greci e questo 
ha portato Buchman a far ricorso a una fonte insolita: il Backyard Bow Man. “Ha un canale su 
YouTube e spiega come costruire degli archi utilizzando tubi in PVC”, dice Buchman. “Ci siamo 
così ispirati alla sua idea e abbiamo realizzato noi gli archi, che erano molto più belli e 
costavano molto meno di quelli che avremmo trovato in commercio. Abbiamo differenziato gli 
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archi a seconda degli eserciti, utilizzando per i greci il marrone scuro e per gli egizi una tonalità 
di marrone più chiara. Abbiamo anche costruito archi più piccoli, da utilizzare sui carri, che 
sarebbero apparsi naturalmente più piccoli per via del restringimento dello spazio”. Le oltre 
2.000 frecce degli archi sono state disegnate da due operai che le hanno realizzate a mano 
utilizzando piume d’oca. 

Per Buchman è stata la prima opportunità di costruire un carro perfettamente funzionante. “Non 
ne avevo mai costruito uno per il cinema”, dice Buchman. “Siamo partiti da un disegno di 
Tranchino e abbiamo cominciato a costruirlo. Abbiamo deciso di costruirlo in acciaio perché è 
un materiale resistente e abbiamo guardato alle tecnologie moderne per adattare il carro alle 
esigenze del reparto suono e, ovviamente, per renderlo sicuro”. Il lavoro di Buchman è arrivato 
perfino a cogliere con precisione dettagli come il tipo di copertura impiegata per rivestire le ruote 
di legno. “Abbiamo rifinito i raggi delle ruote in modo da farli apparire con una finitura tipo legno 
e poi abbiamo usato una gomma tipo poliuretano per imitare la pelle di maiale, che veniva usata 
per coprire le ruote di legno come protezione dalle pietre”, continua Buchman.

Nel film, ogni personaggio possiede armi che riflettono non solo le necessità della battaglia ma 
la propria personalità. “Quello che abbiamo fatto per ognuno dei personaggi principali è stato 
guardare chi erano, cosa dovevano fare e quindi tirare fuori un bel disegno che potesse farli 
distinguere immediatamente a livello visivo”, dice Buchman. “Per esempio, il re Anfitrione ha 
una spada con una incisione ben visibile che raffigura una scena di caccia con tre leoni e un 
cervo, e noi abbiamo usato il tema dei leoni per tutti i disegni, dai carri, agli elmi, ai mantelli”.
 
Fra tutte le scene di battaglie e combattimenti con le spade, Buchman stima di aver progettato 
insieme alla sua squadra più di 250 spade. Gli elmi sono di meno, circa cinque per ogni 
personaggio principale. “Gli elmi sono stati realizzati in collaborazione con il reparto costumi che 
poi ha creato lo stile effettivo,” dice Buchman. “Per l’elmo di Hercules, abbiamo fatto qualche 
stampo per capire come aggiungere tracce di danneggiamento attraverso le diverse fasi di 
combattimento. Siamo partiti dal primo e poi ho discusso con la costumista per vedere come 
l’elmo si sarebbe dovuto evolvere a causa dei colpi in battaglia”.

Come Tranchino, la costumista Sonoo Mishra, si è ispirata ai quadri per le sue idee e la sua 
scala di colori. Insieme hanno lavorato per realizzare in maniera organica le scenografie e i 
costumi secondo una comune visione di autenticità e libertà creativa che rendesse giustizia alla 
storia che si doveva raccontare. “In realtà era la prima volta che lavoravo su costumi d’epoca”, 
dice Mishra. “Quando ho cominciato la preparazione per il film, ho capito che la cosa più 
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importante per realizzare questi costumi era la scelta delle tinte giuste, dei tessuti e del tipo di 
materiali. Nell’antica Grecia si usavano per lo più lino, cotone e seta, tutti materiali e tinte 
naturali”. I tessuti per la creazione dei costumi sono stati presi in Italia, così come le scarpe per 
gli attori principali. Nelle giornate più intense c’è stata una media di circa 200 comparse da 
vestire e quello che non è stato possibile realizzare sul set è stato scovato in Spagna, a Madrid, 
da un sarto che produce costumi. 

Sempre per attenersi al criterio dell’autenticità, Mishra ha ridotto al minimo le cuciture, per 
riprodurre fedelmente i costumi che venivano indossati all’epoca, ricalcando i drappeggi con 
l’utilizzo di spille, ricami e colori diversi. Appena è arrivata a Sofia, la prima cosa che ha fatto è 
stato mettere su un reparto per l’invecchiamento e l’usura dei tessuti, e un reparto di gioielli e 
sartoria che lavorassero insieme per i primi prototipi. 

A ogni personaggio corrisponde una tavolozza di colori, e lo stesso vale per le diverse scene. 
“Abbiamo creato delle palette cromatiche per le scene nel palazzo, nelle strade della città e 
nelle scene di battaglia”, dice Mishra. “Era fondamentale trovare due colori che funzionassero 
bene per le scene di battaglia, specialmente per i capi chiave che dovevano identificare i due 
eserciti”. 

Mishra ha poi voluto modificare leggermente i colori dei costumi, in modo che riflettessero le 
emozioni dei personaggi. “Nel film c’è una competizione tra Hercules e suo fratello Ificle”, dice. 
“E man mano che si va avanti, Ificle appare sempre più geloso e invidioso. Abbiamo deciso di 
usare il verde e le sue tonalità più scure per amplificare il fatto che le sue emozioni crescono 
fuori controllo”. Nella battaglia finale, Ificle indossa un’armatura principesca, in opposizione a 
quella di Hercules che è primitiva, nera. “La differenza è lampante: Hercules è un guerriero che 
combatte in nome del suo popolo, mentre Ificle è un principe che vive nel palazzo e ha una 
visione distorta del mondo in cui vive”, prosegue Mishra.

Ogni capo è stato studiato per far risaltare la statura di ogni personaggio, accentuandone la 
femminilità o mascolinità. All’inizio del film, il re Anfitrione è un giovane uomo sicuro di sé e il 
suo costume, munito di armatura, rispecchia la sua giovinezza. Per il potente re, arrabbiato e 
arrogante, di 20 anni dopo, Mishra ha utilizzato un tessuto scuro e ruvido più raffinato, ma 
mettendo ancora in mostra braccia e gambe per enfatizzare la sua forza e la sua potenza. Per 
Ebe, principessa di Creta, Mishra ha realizzato dei costumi romantici e leggeri per far risaltare la 
sua bellezza e la gioia che dona a Hercules. L’impiego di tonalità pallide di rosa, blu e lilla 
simboleggia la speranza e la purezza. 
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Uno dei costumi preferiti di Mishra è quello realizzato per Hercules quando viene mandato in 
guerra dal re Anfitrione. Il costume, con l’aquila a due teste che orna la sua armatura, crea un 
legame simbolico tra Hercules, sua madre Alcmena e suo padre Zeus. “Ritroviamo l’aquila a 
due teste di Zeus sull’armatura di Hercules e nella collana della regina Alcmena”, dice Mishra. 
“Era un disegno dell’epoca micenea, ma noi abbiamo realizzato la collana e la decorazione 
dell’armatura per rappresentare la sua discendenza”. 

Il procedimento più lungo che il reparto costumi ha dovuto portare a termine è stato quello di 
prendere i tessuti degli oltre 200 capi da utilizzare e di perfezionarne le tinte in circa tre-quattro 
settimane. “I capi erano bianchi, dovevano essere tinti successivamente, e poi, a seconda del 
punto del film in cui si trovavano, andavano danneggiati”, dice Mishra. “È stato usato un 
procedimento con cui si bruciavano parti dei costumi per farli apparire vecchi e consunti. La 
mole di lavoro che abbiamo dovuto fare sui costumi, specialmente su quelli militari, prima di farli 
arrivare sul set, è stata notevole. L’ultima cosa che volevamo era che sembrassero appena 
usciti dal negozio, e c’è voluto un grande lavoro di squadra per farne uscire qualcosa di 
autentico”. 

L’autenticità dei costumi in 3D deriva dal colore, dal taglio e dalla tessitura. “La consistenza è 
molto importante”, dice Mishra. “Dipende tutto dalla tessitura e ci siamo assicurati di usare 
tessuti naturali che facessero vedere bene i colori e le sfumature. Volevamo che tutto avesse 
movimento in modo che in 3D fosse riprodotta fedelmente la trama e la fluidità dei tessuti”.

“Abbiamo costruito dei set giganteschi”, dice Harlin. “Il nostro scenografo Luca Tranchino ha 
fatto un lavoro incredibile e ha reso possibile tutto questo. La nostra costumista Sonoo Mishra 
ha realizzato i costumi più straordinari che abbia mai visto. E tanto di cappello a Dirg Buchman, 
il nostro attrezzista, per il grande lavoro sulle armature di battaglia e gli elmi per centinaia e 
centinaia di persone”. 

Harlin si augura non solo che il lavoro di squadra abbia arricchito le scene, ma che agli 
spettatori sia offerta la possibilità di vivere un’esperienza di quella che era l’antica Grecia. 
“Spero che al pubblico sia offerto un viaggio in un mondo che non esiste e che, grazie ad artisti 
di talento e alle moderne tecnologie, siamo riusciti a creare qualcosa di eccitante”. 

Il regista è ansioso di mostrare agli spettatori questo mondo antico. “Veder terminato questo film 
e vederlo in un cinema con un pubblico sarà un’esperienza incredibile,” dice Harlin. “Amo 
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questo film e, come avrete capito, per me è stato molto emozionante farlo. E condividerlo con il 
mondo sarà l’esperienza più bella della mia vita”.
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IL CAST 

KELLAN LUTZ (HERCULES)
Noto per la sua interpretazione di Emmett Cullen nel fenomeno mondiale della saga di 
TWILIGHT, Lutz si sta dimostrando uno dei giovani talenti più promettenti di Hollywood. 

Ha di recente terminato TARZAN, film d’animazione in 3D realizzato in CGI della Constantin 
Film, in cui interpreta il protagonista. È poi apparso al fianco di Mickey Rourke nel film 
indipendente JAVA HEAT su un americano in Indonesia che si unisce a un poliziotto musulmano 
per seguire la pista di un terrorista, e nel film indipendente SYRUP, con Shiloh Fernandez e 
Amber Heard. Il film, tratto dal romanzo di Max Berry, è un ritratto divertente del mondo del 
marketing e del consumismo americano.

Tra i recenti film di Lutz ci sono la serie THE TWILIGHT SAGA, IMMORTALS 3D, diretto da 
Tarsem Singh, in cui interpreta Poseidon al fianco di Henry Cavill, Freida Pinto e Mickey 
Rourke, i film indipendenti ARENA, con Samuel L. Jackson e A WARRIOR’S HEART con Ashley 
Greene. Tra gli altri film, il film indipendente AMORE E MATRIMONIO, in cui interpreta il ruolo di 
protagonista, con Mandy Moore, James Brolin e Jane Seymour, NIGHTMARE, il remake di un 
classico dell’horror del 1984, e MESKADA, diretto da Josh Sternfeld. È comparso anche in NON 
ENTRATE IN QUELLA CASA della Screen Gem, nei film indipendenti DEEP WINTER e THE 
TRIBE girato in Costa Rica, STICK IT e ACCEPTED della Universal.

Sul piccolo schermo, Lutz è apparso nella serie BEVERLY HILLS 90210 della CW e in 
GENERATION KILL, miniserie della HBO vincitrice dell’Emmy. Ha partecipato inoltre alla serie 
HEROES della NBC, MODEL CITIZENS, il reality show  della PAX TV, SUMMERLAND, la serie 
della WB e THE COMEBACK della HBO con Lisa Kudrow. 

Oltre alla recitazione, Lutz ha lavorato anche come modello in grosse campagne pubblicitarie, 
fra cui quella di Abercrombie & Fitch, ottenendo l’ambita copertina del catalogo estate 2004, e 
una campagna pubblicitaria della Levi’s. Di recente ha posato come modello per l’intimo di 
Calvin Klein. 

Tutt’altro che estraneo al mondo della pubblicità, Lutz è attualmente il volto dei marchi Dylan 
George e Abbot+Main. Ma Lutz non si limita a prestare il suo volto a questi brand, è anche uno 
dei designer. Ha fatto squadra con Danny Guez, fashion designer di Dylan George e ha lanciato 
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il marchio Abbot + Main. La linea per uomini e donne propone top, capi raffinati, felpe e cardigan 
ispirate a Venezia, la città in cui vive.

Se non è impegnato col lavoro, Lutz fa volontariato al Royal Family Kids’ Camp (RFKC) e nel 
St. Bernard Project. Nonostante i suoi sogni stiano diventando realtà, in lui non si è ancora 
spenta la voglia di imparare e di fare, ha brevettato due invenzioni ed è in attesa che sia 
realizzato il prototipo. 

SCOTT ADKINS (RE ANFITRIONE)
Scott Adkins è un rinomato attore inglese che possiede anche incredibili capacità nel campo 
delle arti marziali. Scott si è formato come attore nella sua città natale, frequentando dall’età di 
10 anni il teatro locale per ragazzi.

A 14 anni ha cominciato a praticare il taekwondo con l’istruttore Ron Sergiew  della T.A.G.B. 
Dopo qualche anno è passato alla kick boxing con Anthony Jones e oggi è un istruttore 
qualificato della P.K.A. Scott è inoltre cintura rossa di taekwondo e cintura nera di kickboxing. È 
anche un esperto di wushu e judo.

Adkins ha continuato a studiare teatro al college, dove ha interpretato Laerte in HAMLET, diretto 
da Michael Bodenstein e il doppio ruolo di Ken e Tony Sutton in STRIKER, diretto da Damian 
Brant. La svolta professionale è arrivata con un ruolo in EXTREME CHALLENGE, un film di arti 
marziali a Hong Kong e si è ritrovato per la prima volta in Oriente. Scott ha avuto la possibilità di 
lavorare con alcuni dei più grandi registi di film d’azione di Hong Kong, fra cui Yeun Wo Ping, 
Cory Yeun, Sammo Hung e Jackie Chan.

Ha ottenuto il ruolo fisso di Bradley Hume in HOLBY CITY, la pluripremiata serie britannica in 
cui ha cominciato a essere notato. È apparso poi, sempre come ruolo fisso, nella popolare 
commedia inglese MILE HIGH, seguita da DANGERFIELD, HOLLYOAKS e la spietata e 
pluripremiata serie poliziesca CITY CENTRAL.

Presto sono arrivati ruoli da protagonista con la sua interpretazione di Talbot in SPECIAL 
FORCES e di Boyka in UNDISPUTED II: LAST MAN STANDING. Con questo film entra nel 
cinema mainstream, grazie al suo ruolo di cattivo, un russo esperto di arti marziali che fa 
incontri clandestini, in quello che è stato definito uno dei migliori film americani degli ultimi 
tempi. In seguito Scott ha partecipato a produzioni ad alto budget, come THE BOURNE 
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ULTIMATUM – IL RITORNO DELLO SCIACALLO, THE TOURNAMENT, WEAPON XI e X-MEN 
LE ORIGINI: WOLVERINE.

Il suo primo ruolo da protagonista è arrivato con NINJA, seguito subito dopo da UNDISPUTED 
III-REDEMPTION, dove riprende il ruolo di Uri Boyka. Nel 2011 interpreta Flint in 
ASSASSINATION GAMES a cui segue nel 2012 il ruolo da protagonista di John in UNIVERSAL 
SOLDIER: DAY OF RECKONING, “The Man” in EL GRINGO della After Dark Films e il ruolo di 
Hector in MERCENARI 2 – THE EXPENDABLES. L’anno scorso ha terminato il lavoro nel 
pluripremiato ZERO DARK THIRTY e in GREEN STREET HOLIGANS - UNDERGROUND. 
All’inizio di quest’anno Scott ha ripreso il ruolo di Casey in NINJA 2. Attualmente è in Cina sul 
set di CERBERUS, con Jacky Wu.

LIAM McINTYRE (SOTERO)
L’attore australiano Liam McIntyre ha fatto il suo debutto come protagonista nella tv americana 
nella seconda stagione di SPARTACUS: VENGEANCE, la serie della Starz con record di 
ascolti, interpretando l’ambito ruolo di Spartacus. 

McIntyre interpreta Spartacus, l’emblematico guerriero tracio che guidò la rivolta degli schiavi 
contro l’impero romano. Al termine di SPARTACUS: BLOOD AND SAND, dopo la fuga dalla 
casa di Batiatus, continua la ribellione e Spartacus e i suoi seguaci cominciano a infondere 
terrore nella repubblica romana. Con un cast formato da Lucy Lawless, Manu Bennett e Peter 
Mensah, SPARTACUS: VENGEANCE è andato in onda il 27 gennaio 2011 su Starz ed è stato 
visto in oltre 50 paesi in tutto il mondo.

Prima di mettersi alla prova come attore, McIntyre ha conseguito una laurea in Arti e 
Commercio e in seguito ha ricoperto un ruolo dirigenziale nei cinema Village in Australia 
contribuendo alle decisioni, ironia della sorte, sui film da proiettare in sala. In quello stesso 
periodo McIntyre comincia la sua carriera in Irlanda dopo essere stato convinto ad apparire 
come protagonista in una produzione teatrale di MISURA PER MISURA di Shakespeare, dando 
il via a un’eclettica carriera in Australia, con apparizioni in teatro, televisione e cinema. Tra i 
lavori principali in teatro figurano LA PAROLA AI GIURATI e LA PROVA, entrambi con la 
compagnia del Malvern Theatre, LA DODICESIMA NOTTE, SOGNO DI UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE e MOLTO RUMORE PER NULLA, tutti con il GreenCyc, e in MACBETH: 
REARISEN, con il White Whale, vincitore del Green Room come Migliore produzione 
indipendente. 



23

I ruoli precedenti per il cinema comprendono quello di Luke Delaney in THE DREAM 
CHILDREN e quello di Simon in EKTOPOS. McIntyre ritorna anche nel ruolo del sergente Matt 
Connor nella serie australiana RUSH,e nella storica soap opera australiana NEIGHBOURS nel 
ruolo di Bradley Hewson. Fa il suo debutto americano interpretando Lew  in THE PACIFIC della 
HBO, candidato all’Emmy e al Golden Globe. 

Nel suo lavoro dietro le quinte, McIntyre ha scritto e prodotto il pluripremiato cortometraggio 
SHOTGUN. Nel tempo libero ama viaggiare e cantare, suonare la chitarra e registrare musica. 
Si divide tra Melbourne e Los Angeles.

LIAM GARRIGAN (IFICLE)
Liam Garrigan è nato a Hull, nello Yorkshire e ha maturato una passione per il teatro fin da 
giovanissimo, specializzandosi dalle classi giovanili fino alla formazione professionale alla 
Guildhall School of Music and Drama di Londra. Garrigan ha una carriera televisiva di vasto 
respiro, tra cui il ruolo di Liam Baxter in STRIKEBACK – SENZA REGOLE, della HBO, e quello 
di Alfred nella serie I PILASTRI DELLA TERRA, della Starz. Appare anche nella serie THE 
NIGHT WATCH della BBC, in TESTIMONI SILENZIOSI e nella serie HE KILLS COPPERS della 
ITV. Tra i lavori teatrali a Londra ci sono HERO, MOONLIGHT, OTHERWISE ENGAGED, THE 
ANNIVERSARY e HONEYMOON SUITE. 

ROXANNE MCKEE (REGINA ALCMENA)
Roxanne McKee è nata in Canada ma è cresciuta in Inghilterra. Ha conseguito una laurea in 
Scienze politiche all’Università di Londra e in seguito è stata selezionata nel cast di 
HOLLYOAKS, la popolare serie britannica in cui interpreta il ruolo di Louise Summers. 

Da allora ha interpretato ruoli nella serie LIP SERVICE della BBC, nel film IRONCLAD e in 
WRONG TURN 5 – BAGNO DI SANGUE, della Fox. È probabilmente meglio conosciuta per il 
ruolo di Doreah in GAME OF THRONES della HBO, tratta dai bestseller di George RR Martin.

GAIA WEISS (EBE)
Figlia di un padre musicista e di una madre appassionata di teatro, Gaïa fa ben presto il suo 
ingresso nel mondo dell’arte cominciando a studiare danza classica e canto. 
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Dopo gli studi presso la celebre Accademia di musica e arte drammatica di Londra, continua gli 
studi in Francia, in inglese, al Cours Florent, dove viene notata da Francis Huster che le 
propone di entrare nella sua compagnia francese. Ogni estate Gaia è in tournée per la Francia 
insieme a questa compagnia. Ha interpretato Elvira in DON GIOVANNI, Celimene nel 
MISANTROPO e quest’anno anche Elena in LA GUERRA DI TROIA NON SI FARÀ. 

È stata inoltre una degli interpreti del film BIANCA COME IL LATTE ROSSA COME IL SANGUE, 
tratto dall’omonimo romanzo di Giacomo Campio e in MARY’S RIDE di Thomas lmbach, di 
prossima distribuzione.

LA PRODUZIONE

RENNY HARLIN (REGISTA/PRODUTTORE)
Renny Harlin si è affermato a Hollywood come regista capace di identificare e sviluppare 
un’ampia gamma di materiali. I suoi lavori spaziano tra generi diversi, dai film d’azione 
commerciali a film drammatici acclamati dalla critica. I suoi film hanno ottenuto incassi di oltre 
un milione di dollari al box office, solo per quanto riguarda la distribuzione in sala. 

Prima di HERCULES, Harlin ha affrontato il genere mockumentary con DEVIL’S PASS (2013), 
ispirato a un fatto realmente accaduto nel 1959, quando nove escursionisti russi si persero nei 
Monti Urali. Furono ritrovati due settimane dopo, morti, secondo gli ufficiali russi per “cause 
sconosciute”. La storia racconta del viaggio, ai giorni nostri, di cinque studenti americani del 
college alla ricerca di tracce del gruppo di escursionisti. Il film sarà distribuito in sala 
nell’autunno 2013.

Alla fine del 2011, Harlin ha diretto un episodio della nota serie americana BURN NOTICE – 
DURO A MORIRE ed è stato subito confermato per la stagione finale. Nel corso degli ultimi due 
anni, ha continuato a dirigere quattro episodi di BURN NOTICE, la stagione finale e una mid-
season finale, un episodio di WHITE COLLAR e la stagione finale di COVERT AFFAIRS, tutti 
per la televisione statunitense. Harlin è stato inoltre a Fort Lauderdale, in Florida, per dirigere tre 
episodi consecutivi della nuova serie televisiva statunitense GRACELAND, un action thriller 
messo in onda nell’estate del 2013.

Negli ultimi anni Harlin ha diretto una serie di film tra cui 5 DAYS OF WAR (2011), un film 
drammatico sulla guerra tra Russia e Georgia. La storia è incentrata su un giornalista 
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americano, il suo cameraman e un georgiano che vengono colti in un fuoco incrociato. Nel cast 
compaiono Rupert Friend, Richard Coyle, Emmanuelle Chriqui, Andy Garcia e Val Kilmer. Harlin 
ha diretto anche l’action thriller 12 ROUND (2009), per WWE Films e Fox Atomic, prodotto dalla 
Mark Gordon Company. Il film è stato distribuito in sala dalla Twentieth Century Fox e nel 
giugno del 2009, con la distribuzione in DVD, si è piazzato al primo posto contemporaneamente 
nelle vendite dvd, blu-ray e noleggio. Il suo film CLEANER (2007) è stato proiettato al Gala del 
32o Festival di Toronto, al 55o Festival di San Sebastian e al 18o Festival di Stoccolma. 
CLEANER è un thriller con Samuel L. Jackson, Ed Harris, Eva Mendes e Keke Palmer, in cui 
Jackson interpreta un ex poliziotto che diventa un addetto alle pulizie di scene del crimine e, 
trovandosi inconsapevolmente a pulire la scena di un omicidio, ne rimuove le prove.

Harlin si è specializzato nel thriller con numerosi film. Il primo, nel 2004, quando ha unito le 
forze con la Warner Bros per dare vita a L’ESORCISTA – LA GENESI, il prequel del leggendario 
film campione d’incassi nazionale e internazionale, e in seguito nel 2005 con il thriller 
psicologico NELLA MENTE DEL SERIAL KILLER per Dimension Films. Nel cast compaiono Val 
Kilmer, Christian Slater, LL Cool J e Clifton Collins Jr. Nel 2006 dirige il thriller THE COVENANT 
per Sony Screen Gems, in cui sceglie diversi attori per la prima volta sullo schermo, fra cui 
Taylor Kitsch, Chace Crawford e Sebastian Stan.

DANNY LERNER (PRODUTTORE)
Danny Lerner è un regista e produttore prolifico, con alle spalle una carriera ventennale che 
comprende più di 100 film. Ha prodotto e diretto film in più di 11 paesi nel mondo, fra cui 
Sudafrica, Ungheria, Bulgaria e Israele, lavorando con attori del calibro di Sylvester Stallone, 
Bruce Willis, Arnold Schwarzenegger, Morgan Freeman, Gerard Butler, Antonio Banderas, John 
Cusack, Sir Ben Kingsley, Marisa Tomei, e Aaron Eckhart.

Nato e cresciuto in Israele, Danny ha cominciato a lavorare nella gestione di catene 
cinematografiche e in seguito è passato alla produzione, unendosi alla Nu World Productions 
nel 1986. Ha lavorato come produttore associato, ispettore di produzione e direttore di 
produzione e infine è diventato produttore.

Nel 1999, dopo aver prodotto più di 70 film, Danny ne ha diretto uno suo, TRAITOR’S HEART, 
per Nu Image. Nel 2003 ha fondato insieme a Les Weldon, amico di vecchia data, la Tosca 
Pictures e ha diretto l’action-thriller TARGET OF OPPORTUNITY. Nei due anni successivi ha 
diretto diversi film, fra cui RIN TIN TIN, COOL DOG e DIRECT CONTACT.
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Danny ha continuato la sua feconda carriera producendo di recente una serie di film, tra cui 
ATTACCO AL POTERE - OLYMPUS HAS FALLEN, campione di incassi al box office e I 
MERCENARI 2 - THE EXPENDABLES, con un record d’incassi mondiali da 300 milioni di 
dollari, con Stallone, Willis, Schwarzenegger, Statham, e Jet Li.

Di recente è stato impegnato nella produzione di AUTOMATA, con Antonio Banderas, e 
prossimamente è in programma la terza puntata dei MERCENARI – THE EXPENDABLES, le 
cui riprese cominceranno nell’agosto 2013.

LES WELDON (PRODUTTORE)
Les Weldon è sceneggiatore e produttore con un portfolio diversificato che comprende film 
d’azione, thriller, commedie, fantascienza, fantasy e film per famiglie.

Ha scritto e prodotto più di 40 film, con attori del calibro di Robert DeNiro, John Travolta, 
Sylvester Stallone, Arnold Schwarzenegger, Bruce Willis, Jason Statham, Chuck Norris, Sir Ben 
Kingsley, Morgan Freeman, John Cusack, Antonio Banderas, Dolph Lundgren, Jean-Claude 
Van Damme e Jet Li.

Nato e cresciuto in Brasile, Les si è trasferito in America a 15 anni e si è diplomato alla Laguna 
Beach High School nella California del Sud, dove ha frequentato l’università, laureandosi in 
economia aziendale con indirizzo cinema.

Les Weldon ha prodotto di recente una serie di titoli fra cui I MERCENARI - THE 
EXPENDABLES, con un incasso di 100 milioni di dollari, con Stallone, Statham, Jet Li e Mickey 
Rourke e il sequel I MERCENARI 2 - THE EXPENDABLES con Willis, Schwarzenegger, e 
Chuck Norris. Tra gli altri lavori ci sono CONAN, THE BARBARIAN, THE CODE, con Morgan 
Freeman e Antonio Banderas e WAR, INC., con John Cusack, Sir Ben Kingsley, Marisa Tomei, 
e Hilary Duff.

Di recente è stato impegnato nella produzione di AUTOMATA, con Antonio Banderas e 
prossimamente è in programma la terza puntata dei MERCENARI – EXPENDABLES, le cui 
riprese cominceranno nell’agosto 2013.

BOAZ DAVIDSON (PRODUTTORE) 
BOAZ DAVIDSON è capo del dipartimento sviluppo progetti creativi della Millennium Films. Dal 
1992 lavora per la compagnia dei suoi genitori, la Nu Image, Inc.. È tuttavia noto anche come 
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sceneggiatore e regista di POP LEMON, film acclamato dalla critica mondiale e presentato al 
Festival di Berlino, che ha ricevuto il Panorama Audience Award e generato una dozzina di 
sequel. 

Davidson è nato a Tel Aviv, si è diplomato alla London Film School e si è trasferito negli Stati 
Uniti nel 1979. È entrato alla Cannon Films, dove ha supervisionato la produzione di film come 
GOING BANANAS, DELTA FORCE, IL GUERRIERO D’ACCIAIO, SALSA e soprattutto 
L’ULTIMA VERGINE AMERICANA, una versione americana di POP LEMON considerata un 
classico di culto al pari della versione israeliana.

Nel 1992 Davidson è entrato a far parte dei soci fondatori della Nu Image, Inc., giocando un 
ruolo decisivo nella formazione della nuova compagnia indipendente. Ha continuato a scrivere, 
dirigere e produrre film come LOOKING FOR LOLA, PROFUMO DI UN GIORNO D’ESTATE e 
GIOCHI SPORCHI. Nel 1996, la Nu Image ha creato la Millennium Films, in cui Davidson ha 
curato la supervisione di SOLO 2 ORE, PROFESSIONE ASSASSINO, BROOKLYN’S FINEST, 
THE ICEMAN, THE BIG WEDDING, QUELLO CHE SO SULL’AMORE e THE PAPERBOY, che 
nel 2012 è entrato nella selezione ufficiale al Festival di Cannes.

Prossimamente per Davidson sono in programma, con la Millennium Films, GOOD PEOPLE 
con James Franco e Kate Hudson, I MERCENARI 3 - THE EXPENDABLES, con Sylvester 
Stallone, Jason Statham, Jet Li, Dolph Lundgren, Randy Couture, Terry Crews, Arnold 
Schwarzenegger, Wesley Snipes, Antonio Banderas, Mel Gibson, Harrison Ford, Kellan Lutz, la 
campionessa di arti marziali miste Ronda Rousey, il campione di pugilato peso welter Victor 
Ortiz e Glen Powell, LONDON HAS FALLEN, l’attesissimo sequel del grande successo 
mondiale ATTACCO AL POTERE - OLYMPUS HAS FALLEN, SURVIVOR, con Milla Jovovich, 
Emma Thompson, Pierce Brosnan e Angela Bassett e il remake tanto atteso di POP LEMON di 
Davidson, una rivisitazione dell’ULTIMA VERGINE AMERICANA.

JOHN THOMPSON (PRODUTTORE) 
John Thompson è cresciuto a Roma dove, negli anni Ottanta e Novanta ha lavorato in numerosi 
film italiani, fra cui OTELLO di Franco Zeffirelli (due candidature all’Oscar, selezione ufficiale al 
Festival di Cannes, American Critics Award), SALOMÈ di Claude D’Anna (selezione ufficiale al 
Festival di Cannes), UN COMPLICATO INTRIGO DI DONNE, VICOLI E DELITTI di Lina 
Wertmuller (quattro premi Donatello, selezione ufficiale al Festival di Berlino), INTERNO 
BERLINESE di Liliana Cavani (premio Donatello, selezione ufficiale al Festival di Berlino), 
CORTESIE PER GLI OSPITI di Paul Schrader (selezione ufficiale al Festival di Cannes), 
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L’ESTATE STREGATA di Ivan Passer (selezione ufficiale al Festival di Venezia), ACQUE DI 
PRIMAVERA di Jerzy Skolimowski (selezione ufficiale al Festival di Cannes) e STANNO TUTTI 
BENE di Giuseppe Tornatore (selezione ufficiale al Festival di Cannes).

Thompson ha fatto ritorno a Los Angeles per assumere la guida della Millennium Films nel 
1998. Tra i film prodotti e coprodotti con la Millennium rientrano AMERICAN PERFEKT – LA 
STRADA VERSO L’INGANNO, scritto e diretto da Paul Chart (selezione ufficiale al Festival di 
Cannes), IL PROFUMO DI UN GIORNO D’ESTATE di Susanna Styron (selezione ufficiale al 
Festival di Venezia), SOME GIRL di Rory Kelly (Premio per la Migliore regia al Festival del 
cinema indipendente di Los Angeles), GUINEVERE di Audrey Wells, GIOCHI SPORCHI di 
George Hickenlooper, PROZAC NATION, NOBODY’S BABY, THE REPLICANT, TRY 
SEVENTEEN, UNDISPUTED e altre produzioni di successo.

Diventato capo della produzione alla Millennium, Thompson ha prodotto PROFESSIONE 
ASSASSINO, I MERCENARI 1 e 2, BROOKLYN’S FINEST, SFIDA SENZA REGOLE - 
RIGHTEOUS KILL, RAMBO IV, THE BIG WEDDING, QUELLO CHE SO SULL’AMORE e 
STOLEN. Tra i prossimi progetti di Thompson ci sono GOOD PEOPLE, con James Franco e 
Kate Hudson, I MERCENARI 3 - THE EXPENDABLES, con Sylvester Stallone, Jason Statham, 
Jet Li, Dolph Lundgren, Randy Couture, Terry Crews, Arnold Schwarzenegger, Wesley Snipes, 
Antonio Banderas, Mel Gibson, Harrison Ford, Kellan Lutz, la campionessa di arti marziali miste 
Ronda Rousey, il campione di pugilato peso welter Victor Ortiz e Glen Powell; l’attesissimo 
sequel del grande successo mondiale ATTACCO AL POTERE - OLYMPUS HAS FALLEN, una 
rivisitazione dell’ULTIMA VERGINE AMERICANA e LENINGRADO di Giuseppe Tornatore.

MILLENNIUM FILMS 
La Millennium Films è una delle più longeve società di produzione indipendenti nella storia di 
Hollywood, con alle spalle un’attività ventennale e più di 300 film al suo attivo. Oggi produce, 
finanzia e si occupa delle vendite internazionali di 5-8 film di successo all’anno, con budget che 
vanno in genere dai 20 agli 80 milioni di dollari.

È nota per la serie I MERCENARI - THE EXPENDABLES (che ha realizzato più di mezzo 
miliardo di dollari al box office mondiale) e il recente successo ATTACCO AL POTERE - 
OLYMPUS HAS FALLEN.

La Millennium Films è gestita dai soci fondatori Avi Lerner e Trevor Short e da un team di 
dirigenti di alto livello fra cui Mark Gill (presidente), Boaz Davidson (sviluppo progetti creativi), 
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John Thompson (produzione), John Fremes (vendite internazionali) e Lonnie Ramati (relazioni 
commerciali).
Fra i progetti in cantiere ci sono BEFORE I GO TO SLEEP, con Colin Firth e Nicole Kidman, e I 
MERCENARI 3 - THE EXPENDABLES.

Millennium possiede degli studi anche a Shreveport in Louisiana, e a Sofia, in Bulgaria. La 
società è stata fondata nel 1992 con il nome di Nu Image, Inc..

SEAN HOOD (SCENEGGIATORE)
Sean Hood è sceneggiatore, regista e blogger molto conosciuto per i suoi film horror 
(HALLOWEEN: LA RESURREZIONE, FEAR ITSELF, MASTERS OF HORROR) e, più di 
recente, per film d’azione e thriller (CONAN THE BARBARIAN 3D). 

Hood si è laureato alla Brown University, con una doppia specializzazione in matematica e arte 
e in seguito ha lavorato per diversi anni a Hollywood come assistente ai costumi e alla 
scenografia, e come art director, collaborando con diversi registi, come James Cameron, David 
Fincher e David Lynch. Ha proseguito i suoi studi alla USC School of  Cinematic Arts, 
conseguendo una laurea di secondo livello in produzione. Oggi Hood insegna sceneggiatura 
alla USC.

Ha diretto il cortometraggio MELANCHOLY BABY e tra i suoi progetti di sceneggiatura sono 
compresi THE DORM, una miniserie creata per MTV, e SICK, un pilota televisivo per la CW. È 
autore del noto blog genrehacks.com, che, oltre ai consigli sulla scrittura, tratta del rapporto fra 
narrazione e tecnologie del futuro.

DANIEL GIAT (SCENEGGIATORE)
Con le sceneggiature di PATH TO WAR (HBO, 2002) e L’ULTIMO PELLEROSSA (HBO, 2007) 
ha ottenuto in tutto 32 candidature all’Emmy e al Golden Globe, fra cui due a suo nome. Per 
L’ULTIMO PELLEROSSA è stato candidato al Writers’ Guild Award e ha ricevuto il prestigioso 
Humanitas Prize. Il film ha vinto l’Emmy come Miglior film per la televisione nel 2007. 
Vive a Pelham, nel Massachusetts.

SAM MCCURDY (DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA)
Sin dal suo precoce esordio nel reparto della fotografia, Sam ha scoperto subito la sua 
vocazione come direttore della fotografia.

http://genrehacks.com/
http://genrehacks.com/
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Dopo aver sfidato le nuove tecnologie, Sam si è ritrovato a essere uno dei direttori della 
fotografia più giovani e richiesti.

In seguito a THE DESCENT – DISCESA NELLE TENEBRE, che ha riscosso sia un successo 
commerciale che di critica, il lavoro di Sam è stato molto ricercato per film di genere e con LE 
COLLINE HANNO GLI OCCHI 2 e DOOMSDAY – IL GIORNO DEL GIUDIZIO ha consolidato il 
suo nome nelle classifiche.

Con il passaggio delle nuove tecnologie al Digitale e al 3D, Sam ha abbracciato entrambi e 
all’improvviso si è riscoperto un grande talento con la lavorazione di grande effetto di 
STREETDANCE 3D 1 e STREETDANCE 3D 2, divenuti successi internazionali campioni 
d’incasso al box office.

Nel 2008 Sam è diventato un membro della British Society of  Cinematographers. Con 
candidature e premi al suo lavoro per film recenti come GAME OF THRONES e DEVIL’S 
DOUBLE, Sam ha consolidato la sua posizione fra i direttori della fotografia più eclettici e 
versatili.

SONU MISHRA (COSTUMISTA)
Sonu Mishra vive a Roma. Nata e cresciuta in India, si è diplomata in fashion design al Sophia 
College di Mumbai. Nel 1989 si è trasferita a New  York, dove ha cominciato a lavorare con la 
compagnia del Roundabout Theatre di Broadway.

Negli ultimi dieci anni ha lavorato come costumista in numerosi film italiani e internazionali. 
Crede che ogni sceneggiatura sia unica e ama il processo creativo che dà alla luce il 
personaggio attraverso i costumi. Lavora a stretto contatto con registi e attori, e per realizzare il 
guardaroba di ogni personaggio gioca sui colori e i materiali, mischiando vecchio e nuovo.
Tra i suoi lavori, VENUTO AL MONDO di Sergio Castellito e THIRD PERSON di Paul Haggis.


